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- di dare atto che dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento sul BURP decorreranno
venti giorni per presentare eventuali osservazioni
e motivate opposizioni al Responsabile della
Linea 4.2, Dirigente del Servizio Beni culturali,
in coerenza con quanto disposto dalle Direttive di
cui alla D.G.R. 651/2010;

- di dare atto che decorsi i summenzionati venti
giorni sulla base delle osservazioni/opposizioni
pervenute, il Responsabile di Linea entro i suc-
cessivi venti giorni provvederà ad approvare le
graduatorie definitive, utili ai fini dell’individua-
zione delle proposte da ammettere a contribu-
zione finanziaria;

- di dare atto che a seguito dell’approvazione
delle graduatorie definitive sarà possibile effet-
tuare scorrimenti della graduatoria attingendo alle
risorse derivanti dai ribassi d’asta, da economie
sui lavori, da eventuali revoche di assegnazioni di
finanziamenti e da ulteriori fondi comunitari, sta-
tali o regionali che si renderanno eventualmente
disponibili. 

- di disporre che i verbali delle sedute dei lavori
della commissione di cui in premessa saranno
integralmente accessibili sul sito www.areaterri-
torio.regione.puglia.it, nonché nella sezione urp
comunica del sito istituzionale 
www.regione.puglia.it;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale è composto da n.13 facciate.
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Beni Cul-

turali per dieci giorni lavorativi, ai sensi
dell’art.16, comma 3, DGR. n.161 del 22 feb-
braio 2008, a far tempo dalla data di registra-
zione.

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segretariato Generale della G.R.

c) sarà pubblicato sul BURP.
d) sarà pubblicato sul portale 

www.sistema.puglia.it
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore ai Beni

Culturali, al Direttore dell’Area Politiche per la

Promozione del Territorio dei saperi e dei
Talenti ed all’Autorità di Gestione del P.O.
FESR 2007/2013.

Il Dirigente del Servizio
Responsabile della Linea 4.2

dell’Asse IV PO FESR 2007-2013
Silvia Pellegrini 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 20 marzo 2013, n. 22

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca 8FEP) 2007-2013 - Delibera G.R. n.
1149/09. Misura 3.1 “Azioni Collettive”. Appro-
vazione graduatoria definitiva.

L’anno 2013, il giorno 20 del mese di marzo
nella sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari, Via Paolo Lembo,
38 - Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.L.vo n° 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

Visto il D.L.vo n. 165/2001;

Vista la L.R. n° 7 del 04.02.1997;

Vista la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile della Misura “Socio-economica e di Interesse
Comune” - dr.ssa Antonia Grandolfo, nominata
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1149
del 30/06/09;

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi-
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva-
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;
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Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi-
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione
2007-2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com-
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della
pesca e che individua le priorità, gli obiettivi e le
risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per
l’attuazione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio-
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
2007-2013, approvato con Decisione della Com-
missione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre
2007, modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’i 1/11/010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione
Generale della pesca e dell’acquacoltura del
MIPAF quali autorità responsabili della gestione e
della certificazione, e attribuisce alle Regioni il
ruolo di organismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istitu-
zione di una cabina di regia nonché la stipula di un
apposito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene-
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap-
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:

- garantire una coerente ed omogenea esecuzione
delle misure previste dal Programma Operativo,

- evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter-
vento nel caso di misure a regia nazionale e regio-
nale,

- eliminare potenziali distorsioni in sede di attua-
zione;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo
europeo per la pesca) nell’ambito del Programma
Operativo 2007-2013, stipulato tra Ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali - Direzione
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
- e le Regioni dell’Obiettivo di convergenza e del-
l’Obiettivo non di convergenza, approvato in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato,
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano,
con-servato agli atti del competente Settore;

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:
a) approva i piani finanziari dell’Amministrazione

centrale, delle Regioni e delle Province auto-
nome, articolati per asse/anno e per fonte finan-
ziaria (UE, FdR, Regioni),

b) definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c) identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Auto-
rità di certificazione,

d) regolamenta le attività in capo a ciascun sog-
getto attuatone del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del
citato Accordo Multiregionale “Funzioni delegate
alle Regio-ni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta-
mente le seguenti misure:
- Ammodernamenti pescherecci;
- Piccola pesca costiera;
- Compensazioni socio economiche;
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
- Acque interne;
- Trasformazione e commercializzazione;
- Azioni collettive;
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- Fauna e flora acquatica;
- Porti da pesca;
- Modifiche dei pescherecci;
- Sviluppo sostenibile zone di pesca;
- Sviluppo mercati e campagne consumatori;
- Progetti pilota;
- Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu-
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro-
grammazione FEP 2007-2013 sul territorio nazio-
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sotto-
posti all’esame della Conferenza Stato-Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
- criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal comitato di sorve-
glianza in data 5 giugno 2008,

- criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008,

- linee guida per la determinazione delle spese
ammissibili del Programma FEP 2007-2013,
approvato con decreto del MIPAF n. 601/08,

- bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale,

Vista la D.G. R. n.1139 del 1 agosto 2006 di
“Adozione Documento Strategico della Regione
Puglia 2007-2013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (P0)
2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio/Regione
Puglia - Individuazione delle strutture e nomina
referenti regionali e responsabili di misura”.

Vista la D.D.S.. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
2007-2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del
Reg. (CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE)
498/07”

Vista la Convenzione tra la Regione Puglia e il
Ministero delle Politiche Agricole - Direzione

Generale della Pesca e dell’Acquacoltura - che
disciplina la gestione dell’intera materia riguar-
dante il FEP 2007/2013, sottoscritta in data 01
marzo 2010;

Ritenuto necessario, sulla base dei documenti
elaborati in sede di Cabina di Regia e approvati con
gli atti ministeriali come precedentemente descritto,
attivare bandi regionali per l’attuazione della
misura mis. 3.1 - “Azioni Collettive” (art. 37 Reg.
CE 1198/2006), approvato con decreto del MIPAF
n. 29 del 08/05/09;

Considerato che:
- Con D.D.S. n. 44 del 14/04/2011 è stato appro-

vato il bando per la presentazione delle domande
di contributo relativo alla Misura 3.1 “Azioni
Collettive”, escluse lettere m) ed n), pubblicato
sul BURP n. 86 del 01/06/011, ed è stata impe-
gnata la somma di euro 4.000.000,00;

- Con D.D.S. n. 457 del 21/11/2012 si è preso atto
dell’istruttoria effettuata dal gruppo di lavoro per
la valutazione delle proposte progettuali da cui è
scaturita la graduatoria provvisoria dei progetti
ammissibili a finanziamento relativa alla Misura
3.1 “Azioni Collettive”, pubblicata.sul BURP n.
172 del 29.11.2012;

Visto che, indirizzate al Servizio Caccia e Pesca,
sono pervenute istanze di riesame per alcune pro-
poste progettuali, qui di seguito elencate:
1) Codice Progetto: 20/AC0/11 - Dipartimento di

Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali
dell’Università del Salento, prot. n. 0046 del
14/01/2013;

2) Codice Progetto: 05/AC0/11 - Istituto di Istru-
zione Secondaria Superiore “A. Vespucci”, prot.
n. 0097 del 16/01/2013;

3) Codice Progetto: 29/AC0/11 - Osservatorio
Nazionale della Pesca, prot. n. 134 del
16/01/2013;

4) Codice Progetto: 24/AC0/11 - Dipartimento di
Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali
dell’Università del Salento prot. n. 184 del
18/01/2013;

5) Codice Progetto: 11/AC0/11 - Comune di
Ugento, prot. n. 0094 del 16/01/2013;

6) Codice Progetto: 07/AC0/11 - Centro Ittico
Tarantino, prot. n. 100 del 16/01/2013;
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7) Codice Progetto: 21/AC0/11 - Consorzio Area
Marina Protetta di Porto Cesareo, prot. n. 0044
del 14/01/2013;

8) Codice Progetto: 49/AC0/11 - Dipartimento di
Sanità Pubblica e Zootecnia dell’Università

di Bari, prot. n. 4307 del 21/12/2012;
9) Codice Progetto: 22/AC0/11 - Associazione

Armatori da Pesca, prot. n. 0096 del
16/01/2013;

10) Codice Progetto: 01/AC0/11 - Dipartimento di
Scienze Agro-Ambientali e Territoriali dell’U-
niversità di Bari, prot. n. 4273 del 20/12/2012;

Con relazione conclusiva del 04, agli atti con
prot. n. 593, il gruppo di Lavoro, convocato per le
vie brevi dal Dirigente del Servizio, ha parzial-
mente accolto le richiesta avanzate dal Diparti-
mento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed
Ambientali dell’Università del Salento (cod. prog.
20/AC0/11) nella sola parte relativa alla spesa totale
ammissibile, già quantificata in € 190.940,00 e
quella dell’Istituto di Istruzione Secondaria Supe-
riore “A. Vespucci” (cod. prog. 05/AC0/11) nella
sola parte relativa alla spesa per l’acquisto dell’im-
barcazione nel limite del 10% della spesa totale
ammissibile, per un importo di € 10.200,00 su un
totale ammissibile di € 102.000,00. Il riesame delle
restanti richieste ha confermato in toto, le valuta-
zioni espresse dal Gruppo di lavoro e riportate nella
D.D.S. n. 457 del 21/11/2012, pubblicata sul BURP
n. n. 172 del 29.11.2012. Le motivazioni esplicative
del riesame saranno comunicate a ciascun soggetto
con note settoriali;

Considerato, inoltre, che la Regione Puglia,
intende incentivare i progetti di interesse comune,
nel settore della pesca e dell’acquacoltura, attuati
con la partecipazione attiva degli stessi operatori,
che contribuiscono all’interesse di un gruppo di
beneficiari o della popolazione in generale, art. 37
del Reg. 1198/2006, con successivo atto provvederà
ad impegnare la somma di € 3.164.316,19 per
finanziare tutti i progetti dichiarati ammissibili,
elencati nell’allegato “A”, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento al fine di integrare
l’impegno di spesa di € 4.000.000,00, assunto con
la succitata D.D.S. n. 44 del 14/04/2011;

Tanto premesso, si rende ora necessario

- Approvare la graduatoria definitiva di ammissibi-
lità e di non ammissibilità, di cui agli allegati “A”
e “B”, parti integranti e sostanziali del presente
atto;

- stabilire che si provvederà all’adozione dei prov-
vedimenti di ammissione a finanziamento nelle
more dell’espletamento delle operazioni contabili
a copertura dei singoli progetti.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
Nella pubblicazione dell’atto all’albo, sono state

rispettate le garanzie previste dalla legge 241/90 in
tema di accesso ai documenti amministrativi, ed è
stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale N. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Inoltre la determina è stata redatta in modo da
evitare la diffusione di dati personali identificativi
non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni_________________________
U.P.B. Titolo del Programma_________________________
1.2.1 FEP PUGLIA 2007-2013 - ASSE 3 - Misura

3.1 “Azioni Collettive” (art. 37 Reg. CE
1198/2006)._________________________

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa del Bilancio Regionale.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile di Misura;

Ritenuto di dover provvedere in merito con l’a-
dozione della presente decisione finale;

VISTO
Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca

Ing. Gennaro Russo

DETERMINA

1) di approvare la graduatoria definitiva dei pro-
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getti ammissibili e non ammissibili a finanzia-
mento, di cui agli Allegati “A” e “B”, che qui si
intendono interamente riportate, comprensive
degli importi progettuali ammessi e la percen-
tuale di contributo concedibile;

2) di ammettere a finanziamento i progetti secondo
l’ordine stabilito nell’allegato “A” del presente
provvedimento sino all’esaurimento delle
risorse finanziare a disposizione;

3) di prendere atto che con la succitata D.D.S. n.
44/2011 è stata impegnata la somma di €
4.000.000,00 e che con successivo atto si inte-
grerà l’impegno di spesa con la somma di €
3.164.316,19 per finanziare tutti i progetti
dichiarati ammissibili, elencati nell’allegato
“A”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

4) stabilire che si provvederà all’adozione dei
provvedimenti di ammissione a finanziamento
nelle more dell’espletamento delle operazioni
contabili a copertura dei singoli progetti. 

6) di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett. g della L.R. n. 13/94 nel sito
www.regione.puglia.it.

Avverso tale graduatoria è possibile presentare

ricorso amministrativo al TAR ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente del Servizio
Ing. Gennaro Russo

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che la proposta del presente provve-
dimento è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 
Dr.ssa Antonia Grandolfo

Il presente atto:
- è redatto in unico originale;
- è composto da n. 15 facciate;
- sarà conservato e custodito presso il Servizio di

competenza sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

- sarà inviato in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale e all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari;

- sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca nel rispetto della nor-
mativa vigente e pubblicato integralmente sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g della L.R. n.
13/94 nel sito www.regione.puglia.it. 

Il Dirigente del Servizio 
Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL BENESSERE
SOCIALE E LE PARI OPPORTUNITA’ 19 marzo
2013, n. 240

“Legge regionale 16 marzo 1994, n. 11, art. 2 -
Approvazione “Guida per l’iscrizione al Regi-
stro Generale del Volontariato”.

Il giorno 19/03/2013   in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche per il Benessere sociale e le Pari
Opportunità dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Poli-
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento del-
l’incarico di Dirigente del Servizio Politiche per il
Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa
Francesca Zampano;

Richiamata la Determinazione del Direttore di
Area del 16 settembre 2009, n. 5 di nomina del Diri-

gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore Dott.
Pierluigi Ruggiero;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- con legge 11 agosto 1991, n. 266 - Legge quadro

sul volontariato - si sono stabiliti i principi cui le
regioni e le province autonome devono attenersi
nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pub-
bliche e le organizzazioni di volontariato ed in
particolare all’art. 6, comma 1, le regioni e le pro-
vince autonome sono state incaricate di istituire e
disciplinare i registri delle organizzazioni di
volontariato;

- con legge regionale della Puglia 16 marzo 1994,
n. 11 - Norme di attuazione della legge quadro sul
volontariato - l’amministrazione regionale ha
recepito all’art. 2, quanto prescritto nella legge-
quadro, istituendo presso l’Assessorato regionale
ai Servizi Sociali, il Registro Generale delle orga-
nizzazioni di volontariato aventi sede legale o
articolazione locale autonoma nel proprio terri-
torio e che perseguono le finalità negli ambiti
d’intervento previsti all’art. 1 della stessa legge n.
11/94.

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 798
del 24/06/1999, è stato approvato l’atto di indi-
rizzo e coordinamento, in attuazione del Decreto
Legislativo n. 96 del 3/3/1999, con cui il Settore
ai Servizi Sociali dell’Assessorato Regionale alla
Sanità e ai Servizi Sociali ha provveduto a trasfe-
rire ai Comuni, secondo la competenza territo-
riale, gli atti riguardanti i procedimenti ammini-
strativi anche relativi all’accertamento dei requi-
siti per l’iscrizione al Registro generale del
Volontariato e verifica annuale del mantenimento
degli stessi, di cui al comma 2 art. 2. della legge
regionale 16 marzo 1994 n. 11.

- le procedure di iscrizione al Registro Generale
delle organizzazioni di Volontariato attualmente
vigenti seguono quanto prescritto all’art. 2 della
predetta L.R. 11/94 di seguito riportate:
- il legale rappresentante dell’associazione che

intende iscriversi al Registro Generale delle
Associazioni di Volontariato redige, in carta sem-
plice, apposita domanda d’iscrizione corredata
della documentazione prevista dalla legge regio-


